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IL VOTO

Il blitz politico dell'Europarlamento «Condanna» all'Italia sulle coppie gay

GIOVANNI MARIA DEL RE

Sì di Socialisti, Verdi, Renew e pezzi di Ppe a un emendamento inserito all’ultimo

momento in unarisoluzione sullo Stato di diritto Il testo non ha valenza giuridica

Contrarie le delegazioni di Fi,Fdi e Lega Bruxelles È una condanna dell’Italia quella

che ieri il Parlamento Europeo ha espresso perla questione dei figli nelle coppie

omogenitoriali. Una condanna inserita all’ultimo minuto in unemendamento alla

risoluzione relativa al rapporto sullo Stato di diritto nell’Ue 2022. A proporlo

ilgruppo di Renew, i liberalimacroniani, con il sostegno di Socialisti e Democratici

e Verdi. Unemendamento approvato per alzata di mano a larghissima

maggioranza, con i Popolari spaccati:nettamente contraria la delegazione di

Forza Italia, a favore invece quelle dei Paesi nordici e delPortogallo. Una scelta

rivelatasi decisiva per l’approvazione dell’emendamento. Contrarie anche

ledelegazioni di Fdi e Lega. Il Parlamento Europeo, si legge, «condanna le

istruzioni impartite dalgoverno italiano al comune di Milano di non registrare piu i

figli di coppie omogenitoriali; ritieneche questa decisione porterà inevitabilmente

alla discriminazione non solo delle coppie dello stessosesso, ma anche e

soprattutto dei loro figli; ritiene che tale azione costituisca una violazionediretta dei diritti dei minori, quali elencati

nella Convenzione delle Nazioni Unite sui dirittidell'infanzia e dell'adolescenza del 1989; esprime preoccupazione per il

fatto che tale decisione siiscrive in un più ampio attacco contro la comunità Lgbtqi+ in Italia; invita il governo italiano

arevocare immediatamente la sua decisione». Il testo non ha alcuna valenza giuridica. L’emendamentoarriva il giorno

dopo il dibattito in aula, mercoledì sera, sulla vicenda, con una chiara presa diposizione, peraltro, della Commissione

Europea. «Tutti i bambini hanno diritto agli stessi diritti, aprescindere da come sono stati concepiti », aveva avvertito la

commissaria per l’inclusione el’uguaglianza Helena Dalli. Non replica ufficialmente la ministra per la Famiglia italiana

EugeniaRoccella, che però già nei giorni scorsi era stata netta nel ribadire la linea del governo italianocontro l’utero in

affitto e in applicazione delle leggi esistenti.

A protestare è l’associazione Pro Vita. «L'ingerenza del Parlamento Europeo – dichiara il portavoceJacopo Coghe - è

gravissima e vergognosa. Non esistono figli di coppie gay. Due uomini e due donne nonpossono avere figli.

Esistono bambini di cui coppie gay si sono dotate sfruttando pratiche barbare e illegali nella granparte del mondo

come l'utero in affitto e la compravendita di gameti umani». «Singolare – commentaanche il senatore di Forza Italia

Maurizio Gasparri, vicepresidente del Senato - la decisione delParlamento europeo. Il governo italiano non discrimina

nessun bambino, i bambini vengono giàregistrati con un genitore, che sia il padre biologico o la madre che lo ha

partorito. La realtà è
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che, dietro queste ragioni, si cela una vera e propria offensiva per la legalizzazione dell'aberrantepratica dell'utero in

affitto, già vietata in Italia e contro la quale continueremo a batterci in ognisede».

Esulta, naturalmente, il sindaco di Milano Giuseppe Sala. «Io – ha dichiarato - e tanti altri sindacinon ci arrendiamo alla

protervia di chi nega persino un incontro su un tema delicato con cui abbiamo ache fare nella nostra città. Ieri

(mercoledì ndr) sono stato all'Europarlamento a Bruxelles persollecitare la richiesta di un dibattito» sul «caso Italia».

Sulle barricate contro la posizione delgoverno è naturalmente anche il Pd. «Il Parlamento europeo – ha dichiarato

l’eurodeputata AlessandraMoretti - condanna il governo italiano. Per l'Europa l'Italia discrimina e viola i diritti dei

minorie ritiene che questo sia un grave attacco alla comunità Lgbtqi+». E un altro esponente del Pd, ildeputato

Alessandro Zan (autore della proposta di legge anti omofobia), parla di «umiliazione per unoStato fondatore dell'Ue». I

partiti di governo, però, tirano dritto. «Una sagra dell'ipocrisia – tuonaCarlo Fidanza, capo delegazione di FdI

all’Europarlamento - non c'è altra definizione per la pateticamessa in scena organizzata dalle sinistre in questi due

giorni a Bruxelles, con la passerella delsindaco Sala in Parlamento e l'emendamento con cui si condanna il governo

italiano per responsabilitàche non ha e per leggi che la sinistra non ha mai cambiato quando era al governo».

RIPRODUZIONERISERVATA La sede di Bruxelles del Parlamento Europeo.
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